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Interrogazione del PCI alla Camera: Andreotti chiamato a rispondere sulla visita del ministro franchista — Analoga iniziativa del 
de Granelli — Il PRI polemizza sulla politica comunitaria — Fanfan i parla di «debole presenza» italiana in Europa e di «errori com-
messi» — Critiche di Donat Cattin e della Base — Natta sottolinea l'urgenza di un'inversione di tendenza nella politica del Paese 

Una line a pericolos a 

Il'govern o AndreotH-Malagodi , 'propri o nel moment o in cui tent a di avviar e una politic a 
di apertur a nel confront i dell a Spagna fascista , rest a isolat o — e vien e addirittur a clamoro -
sament e smentit o — in sede di Comunit à economic a europe a per le scelt e compiut e in rela -
zione all a cris i monetari a in atto . In quest o si riassumon o gl i ultim i att i politic i del centro -
destra ; e su quest o si concentr a uno scontr o politic o diventat o vivacissim o anche all'intern o 
dell a stess a coalizion e governativa . Sono ora più evident i per tutti , infatti , i guast i provocat i 

dalla politica dell'attuale mi-
nistero. Essi si misurano nel-
le cose, con l'ulterior e spinta 
all'aumento dei prezzi. a pe-
sa in modo rilevante, ormai, 
anche il rovinoso calo di pre-
stigio sul piano internazionale 
di cui si rende responsabile il 
governo. Tutto ciò provoca in-
nanzitutto dei contraccolpi al-
l'intern o della : una vasta 
area di forze : dello « Scudo 

, crociato » è oggi su posi/ioni 
critiche nei confronti della po-
litica andreottiana; ed ali-
menta la polemica di altr i set-
tori della -maggioranza, in 
particolare dei repubbljcan». 
Sulle questioni monetarie un 
dibattit o parlamentare è stato 
sollecitato con la presentazio-
ne di interpellanze da parte 
dei deputati comunisti e dei 
senatori socialisti. -
zioni sulla visita del ministro 
franchista z Bravo sono 
state presentate alla Camera 
dal PC  e dalla sinistra de 

 repubblicani, ieri, hannp 
polemizzato sia per  la visita 
a a del ministro degli 
Esteri spagnolo sia per  la po-

O assai deludente 
della riunione dei mi-

nistr i finanziari  della CEE, 
svoltasi: domenica scorsa a 
Bruxelles, ha suscitato una 
vasta ed aspra polemica, 
sia sul piano interno che a 
livello internazionale, dalla 
quale emerge innanzitutto 
un fatto: da più parti , sot-
to l'etichetta dell'europeismo 
e dell'Europa, continuano ad 
essere contrabbandate scelte 
politiche assai meschine, 
ispirate ad una volontà con-
servatrice o a velleità di 
tipo nazionalistico. Come è 
noto, a Bruxelles il ministro 

i ha annunciato la 
decisione a di  non 
stabilir e uno stretto legame 
tr a la lir a e le altre mone-
te europèe, e di mantenere 
quindi la « fluttuazione », 
cioè la variabilit à del rap-
porto di cambio della lir a 
nei confronti sia del dolla-
ro che delle altr e monete. 
Ciò significa che il valore 
della lir a in rapporto a tut-
te - le altr e monete, verrà 
stabilito giorno per  giorno 
sul mercato dei cambi, a se-
conda del ' prevalere della 
domanda e dell'offert a di li-
re, connesso alle operazio-
ni di pagamento di caratte-
re  internazionale. Gli altr i 
paesi della CEE, con l'ecce-
zione della Gran Bretagna e 

, che sono nuovi 
membri, hanno deciso inve-
ce che le loro monete man-
terranno tra loro un rappor-
to di cambio fisso, mentre 
< fluttueranno >, cioè oscil-
leranno congiuntamente, nei 
confronti del dollaro degli 
USA. 

. i ha tentato 
di giustificare la scelta com-
piuta dal governo italiano, 
che ha portato il nostro pae-
se ad essere del tutto iso-
lato nella tempesta mone-
tari a che imperversa sul 
mondo capitalistico, lancian-
do agli altr i partners della 
CEE l'accusa di non aver 
voluto essere abbastanza eu-
ropeisti. a in questo suo 
tentativo, in verità piutto-
sto impacciato e grossolano, 
non ha ottenuto alcun suc-
cesso, anzi ha finit o per  ri -
cevere una secca ' smentita 
da parte del presidente del-
la commissione della CEE. 

Q1  sono i veri motivi 
che hanno indotto il go-

verno italiano a procedere 
per  propri o conto, e a sce-
gliere una sorta di «isola-
mento »? a risposta si de-
sume da tutta la linea di 
condotta del governo italia-
no e, in ultima analisi, an-
che dal compiacimento che 
l'on. i ha ostentato 
di fronte alle decisioni del 
governo di Bon di procede-
re alla rivalutazione del 
marco tedesco nella misura 
del 3 per  cento. l governo 
italiano — c o me abbiamo 
denunciato fin dall'estate 
scorsa — ha deciso di segui-
re una linea di politica eco-
nomica che implica, tra l'al-
tro, una consistente svalu-
tazione della lir a anche in 
rapport o alle altre monete e 
non soltanto dal punto di 
vista del suo potere di ac-
quisto sul mercato interno. 

a svalutazione della li-
ra, il governo italiano si at-
tende innanzitutto una cre-
scita della capacità compe-
titiv a delle merci italiane 
sul mercato intemazionale, 
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e quindi un incremento del-
le esportazioni che dovreb-
be poi determinare la ripre-
sa produttiv a e la fine della 
lunga crisi economica da 
tr e anni presente nel nostro 
paese. ' 

Orbene, nel corso dell'ul -
timo mese, da quando cioè 
all'indomani della recente 
svalutazione del dollaro è 
stata dichiarata la fluttua-
zione della lira , il valore 
della nostra moneta rispetto 
alle monete europee più for-
ti ha subito una svalutazio-
ne di fatto del 10 per  cento 
circa in rapporto al cambio 
ufficial e preesistente. Secon-
do il governo questa svalu-
tazione non è ancora suffi-
ciente, e la lir a dovrebbe 
continuare a fluttuar e pro-
pri o anche per  poter  subire 
una ulterior e svalutazione. 
Così, il governo Andreotti -

i conduce ancor  più 
a fondo la svolta a destra 
di cui è espressione. a con 
questa sua linea di condot-
ta i l governo si qualifica, 
ancor  più di prima, come un 
governo pericoloso per le 
sorti stesse dell'economia 
italiana. 

a politica di svalutazio-
ne della lir a in rapporto 
alle altre monete è destina-
ta ad aggravare l'inflazion e 
in atto, non foss'altro per-
ché enorme è la dipenden-
za a dall'estero per 
i l . propri o fabbisogno ali-
mentare, oltre che per i ne-
cessari riforniment i di mate-
ri e prime e di beni di inve-
stimento. Con la svalutazio-
ne della lir a si attua cosi 
una generale riduzione del 
valore reale dei salari, degli 
stipendi, delle ' pensioni e 
dei modesti redditi degli ar-
tigiani e dei contadini. -
tre, se da un lato il valore 
dei. rispanni depositati in 
banca o alle poste o investi-
ti in titol i di credito si ri -
duce drasticamente, con gra-
ve danno per i piccoli ri -
sparmiatori , dall'altr o si ri -
ducono anche gli ingenti 
debiti delle grandi aziende 
che ricavano così un enor-
me beneficio. 

A A brutalmente 
di classe della politica 

economica che il governo 
i sta por-

tando innanzi non ha biso-
gno a questo punto di altre 
spiegazioni o di nuove con-
ferme. a occorre aggiun-
gere che questa politica ap-
pare particolarmente perico-
losa nell'attuale situazione 
internazionale, di fronte 
cioè al fatto che. in conse-
guenza della crisi moneta-
ria, possono crollare le pro-
spettive di sviluppo delle 
esportazioni, sulle quali -
lagodi e Andreotti ripongo-
no tutte le loro speranze. 

, propri o mentre 
l'esigenza dell'allargamento 
del mercato interno diviene 
particolarmente impellente 
a seguito delle vicende in-
ternazionali, l'attual e gover-
no di centrodestra sì impe-
gna fino all'esasperazione 
nella direzione opposta. 

Ecco cosa sta dietro alle 
accuse di i rivolt e 
agli altr i partners della CEE, 
che - hanno respinto il suo 
programma < europeistico ». 

a anche la linea adottata 
dai sei membri della CEE, 
che hanno deciso la fluttua-
zione congiunta delle loro 
monete, non è certo espres-
sione di un grande impegno 
per  l'Europa, come qualcu-
no ha voluto sostenere. n 
realtà, a Bruxelles si è ri-
nunciato a realizzare una 
efficace difesa comune del-
l'economia europea dagli as-
salti della speculazione ali-
mentata dal dollaro degli 
USA. E ciò perchè si è vo-
luto persistere nella vecchia 
politica e si è rinunciato ad 
adottare rigorose misure di 
controllo sui movimenti di 
capitali, sul mercato del-
l'eurodollar o e sulle società 
multinazionali . 

Eugeni o Peggio 

(Segue in penultima) ;. 

e 
La lotta contro l'imperialismo, per la pace, la libertà, l'indipendenza - Il 
valore della vittoria del Vietnam  Per una giusta soluzione di pace nel 
Medio Oriente  Sicurezza e cooperazione in Europa - Internazionalismo 
proletario e piena autonomia ed eguaglianza di ogni Partito comunista 

l PC  chiède un dibattit o 
sulla politica monetaria 
' l governo della Germania occidentale ha ratificato ieri la riva-

lutazione del 37o; lo scellino austriaco ha seguito il marco con una 
rivalutazione del 2,25%. Si tratta di parziali svalutazioni indirette 

, della lir a che continuerà a fluttuar e nei confronti di tutte le altre 
monete europee, con scarti dì svalutazione fra l'8 e il 12%. -
larme per  l'aumento dei prezzi è generale. a Confesercenti. nel 
condannare la scelta politica della svalutazione, ha rinnovato ieri 
la richiesta di misure per  il contenimento dei prezzi e la revisione 
deUTVA mediante «l'azzeramento per  tutti i generi prima esenti 

. da E e per  tutti gli altri generi alimentari oggi gravati al 3%. 
insieme alla sospensione A sulla carne > nonché lo sposta-
mento di un trimestre della scadenza A di aprile per i piccoli 
operatori. -
 U dibattit o parlamentare sulla politica monetaria è stato chiesto 

. nell'interpellanza presentata alla Camera dai compagni Barca. i 
Giulio. . Peggio. o e . Si chiede al governo: 
1) le motivazioni politiche che hanno determinato l'atteggiamento 

a a Bruxelles e la decisione di non aderire alla soluzione 
; adottat a dall a maggioranz a dei paesi del MEC;"  2) qual i iniziativ e 

il govern o intend a assumer e sul piano dell a politic a estera ed eco* 
~ nomica per  superare la frattur a che si è determinata e che inde-
bolisce lo schieramento dei paesi europei nella dura trattativ a con 
gli Stati Uniti e per  allargare ad altri paesi dell'Europa la defini-

zione di una linea e di misure comuni; 3) quale linea intende svol-
gere perché si giunga a una riform a monetaria e. intanto, a mi-
sure transitori e che eliminino ogni condizione di privilegio per il 
dollaro-carta e perché sia attuato un controllo europeo -dei movi-' 
menti di capitali e del mercato dell'eurodollaro: 4) quali misure 
intende-prendere per  evitare gravi ripercussioni sui prezzi della 

\ linea di svalutazione della lira che ha già aggravato le forti spinte 
inflazionistiche e intaccato gravemente ì redditi dei lavoratori e 
dei piccoli risparmiatori: . 5) quali trattativ e con.altri paesi intende 
condurre e quali misure interne intende adottare a tutela della 
nostra agricoltura di fronte alla crisi che la frattur a apertasi nel 

. C provoca nella polìtica agricola comunitaria e di fronte alle 
insufficienze sempre più manifeste di questa politica, v 
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MOSCA — Un moment o dei colloqu i tr a le delegazion i del P CUS e del PCI nell a capital e sovietic a 
. 

Un decis o passo dei segretar i confederal i press o il ministr o del Lavor o 

i 
a una strett a 

per la vertenz a Intersin d 
Coppo post o di front e alla necessit à di giunger e ad un'intes a positiv a che evit i una grav e rottur a - Propost e negativ e degl i indu -
strial i privat i in merit o all'inquadrament o unic o - Scheda : si tent a una rivals a nei confrónt i dei lavorator i - L'assemble a a Firenz e 

A 

AVVISO DI PROCEDIMENTO 
AL QUESTORE DI MILAN O 

PER LA BOCCONI » 
MILANO . 15 

Un avvis o di procediment o 
contr o i l questor e d i Milan o 
Affitt o Bonanno , è stat o emes-
so dal giudic e Orvìli o Urbisc i 
in rapport o ali'inchiost a cho 
quest i sta conducend o sui fat -
t i deli a Boccon i avvenut i i l 
23 gennai o scorso . 

L'avvis o di procediment o 
contr o Bonann o e in relazio -
no all a perizi a tecnic a sull e 
arm i che furon o usat e dall a 
polizi a negl i incident i duran -

o dei segretari generali delle Confederazioni ,  e  a sostegno dei me-
talmeccanici presso il ministro del o Coppo; i colloqui con d a una stretta, 
tra possibile rottur a o inizio di un negoziato conclusivo; nuovo posizioni esposte dalla .Foder-
meccanica in merito all'inquadramento unico,giudicate nettamente negative dai sindacati;' 
nuove, grandi iniziative di lotta in tutto il Paese. Questo il quadro della giornata di ieri per 
la dura vertenza dei metalmeccanici. o a per  la , Bruno Storti per  la , -

faele Vanni per la . ac-
compagnati da! segretari del-
la '  Trentin , Camiti e 
Benvenuto si sono incontrati 
con il ministro Coopo nel po-
meriggio. Sono andati a di-
chiarare all'esponente gover-
nativo che 1 metalmeccanici 
non sono soli. Una rottur a con 
la principale categoria dell'in-
dustria sarebbe una rottur a 
con l'inter o movimento. -
contro è avvenuto mentre il 
salone del palazzo ministeria-
le si affollava di delegazioni 
operaie e mentre, nella sotto-
stante via Flavia, gruppi di 
lavoratori delle fabbriche me-
talmeccaniche ' romane sosta-
vano lanciando slogare di pro-
testa nei confronti del «go-
verno dei padroni ». 

Coppo dopo aver  parlato 
con i dirigenti sindacali si 
appartava con il presidente 
delllnterslnd Boyer  e a tarda 
sera la riunione era ancora 
in corso. Nella tarda notte i 
colloqui proseguivano con riu-
nioni separate prima tra Cop-
po e la delegazione sindacale, 
presenti 1 segretari confedera-
li , poi tra Coppo e i rappre-
sentanti delllntersind. A quan-
to si è saputo, gli scogli prin-
cipali per  poter  cancellare la 
ipotesi di una rottur a erano 
accentrati sul problema della 
mobilit à tra il secondo e il 
terzo livello, in relazione al-
l'inquadramento unico, e sul 
problema della riduzione di 
orario per i siderurgici. 

E* da segnalare, a questo 
proposito, un intervento del 
compagno o Scheda nel 
dibattit o in corso al Consiglio 
generale della  sui temi 
del prossimo congresso del-
l'organizzazione.  segretario 
della  ha tra l'altr o de-
nunciato ta gravità della si-
tuazione mettendo in luce che 
vi sono manovre di natura 
extrasindacale. Si vuole ten-
tare una rivalsa — ha detto 
Scheda — nei confronti dei 
metalmeccanici e, con loro, di 
tutt i i lavoratori : si sappia be-
ne che da questa strada non 
si passa, C  sono, ha aggiunto 
Scheda, le condizioni — se 

d vuole — di fare il 
contratto, discutendo e risol-
vendo positivamente i punti 

La e di Lama 
al . della L 

 E' iniziat o ier i ad Aricel a i l Comitat o direttiv o dell a 
CGIL'i n vist a del 'prossim o congress o dell a Confe -
derazione . Il segretari o general e dell a CGIL ha trac -
ciat o nell'ampi a relazion e le propost o di lott a dell a 

* organizzazion e sindacal e per lo svilupp o economic o 
.  e democratic o del Paese A PAGINA 4 

te i qual i fu colpit o a mort e 
all a fest a lo student e Rober -
to Francesch i o all a schien a 
l'operai o Robert o Piacentini . 

La perizi a tend e ad accer -
tar e sa lo pistol e sian o stat e 
manomess e prim a che fosser o 
consegnat e nell e mani dell a 
magistratura . I l questor e Bo-
nanno , a seguit o dell'azion e 
contr o di lu i promoss a dal 
giudic e Urbisc i ha nominat o 
l'avvocat o Giovann i Bovi o qua-
le propri o legale . ; 

Gli studenti 
in sciopero 

oggi a Palermo 
La manifestazione , cho interess a tutt e lo scuol e  lo 
facolt à universitario , vuot o sottolinear e l'impegn o anti -
fascist a dot moviment o studentesco , e porr e con forz a 
la rivendicazion e del diritt o allo studi o e al lavoro . 
Delegazion i dell o altr e citt à sicilian o chiederann o al 
govern o ragional o un seri o Impegn o per stroncar e la 
violenz a fascist a nell o scuoto . Un articolo  dal compagn o 
Achili a Occhatta : Un nuov a moviment o studentesc o 

;  ".. . . , . .- - : , 1 4 
 Si sono conclus i ogg i I colloqu i tr a la delegazion e del PCUS e la delegazion e del PCI. 

Al termine , è stato ' diramato , i l seguent e comunicato : « Il 12 e 13 marzo si sono svolt e a 
Mosca conversazion i tr a una delegazion e del PCUS, dirett a dal segretari o general e del CC 
del PCUS Leonl d Breznev , ed una delegazion e dei Partit o comunist a italian o guidat a dal 
segretari o general e del PCI, Enric o Berlinguer . Dell a delegazion e del PCUS facevan o part e 
Kirjlenkò , dell'Uffici o politic o del CC del PCUS, e segretari o del CC del PCUS; Ponomariov . 
membr o supplent e dell'Uffici o politic o del CC del PCUS e segretari o del CC del PCUS; Zi-

_ E A . mianin, dei: OC S e direttor e del giornale_«Pravda>; Zagladin, della commissione 
...... -.......-., ,..._..._... ...j . «  -,-....--._, ; centrale  di revisione ' del 

PCUS e vice responsabile del-
l'Uffici o esteri del CC del 
PCUS. a delegazione del 
PC  facevano parte Novella, 
della e e dell'Uffici o 
politico del , Ceravolo. del-
la e del , Segre, 
del CC del PC  e responsa-
bile della sezione esteri del 
CC dèi . Pavolini, i e 
Trivelli , del CC del . 
Franca Prisco, della segreteria 
della Federazione romana del 
PC

Alle conversazioni ha pre-
so parte Aleksandrov, della 
commissione centrale di re-
visione del PCUS e consi-
gliere del segretario generale 
del CC del PCUS. 
. Nel corso delle conversarlo. 

ni, svoltesi nell'atmosfera di 
amicizia e di comprensione 
reciproca che contraddistingue 
le relazioni tra il PCUS e il 

, le due delegazioni han-
no proceduto ad un. ampio 
scambio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 
e sulla politica dei due par-
titi . Esse hanno poi condotto 
un esame della situazione in-
ternazionale e dei problemi che 
stanno di fronte al movimento 
comunista ed operaio, alle 
forze antimperialiste di pro-
gresso e di pace. e due de-
legazioni hanno constatato 
che negli ultim i tempi, nel-
la arena mondiale, sono av-
venuti important i cambiamen-
ti che sono il risultato del-
la politica degli Stati socia-
listi , dell'azione del movimen-
to comunista internazionale, 
delle lotte delle forze antim-
perialistiche, democratiche e 
di pace e il riflesso della ul-
teriore acutizzazione della cri-
si dell'imperialismo. 

Gli avvenimenti degli ulti -
mi mesi sono il segno del-
l'ulterior e mutamento del rap-
porto di forze a favore della 
causa della pace e della di-
stensione. o non 
è più in grado di imporr e 
impunemente al mondo la sua 
legge di violenza e di oppres-
sione. Questo mutamento non 
è un processo automatico, ma 
la risultante dell'azione tena-
ce e cosciente dei popoli e 
forze dell'imperialismo non 
rinunciano però ai loro obiet-
tivi , come indica in partico-
lare . la continuazione della 
corsa agli armamenti e il per-
manere di focolai di aggres-
sione e di tensione in varie 
regioni del monda  succes-
si conseguiti nel consolida-
mento della pace e della di-
stensione non debbono, quin-

. di, determinare un allenta-
mento della lotta contro lo 
imperialismo ma, al contra-
rio, rappresentano per  tutt i 
i popoli un incoraggiamento 
a lottare con ancor  maggio-
re tenacia ed unità per  la pa-
ce, la libertà e l'indipen-
denza. 

 due partit i salutano calo-
rosamente la storica vitto-
ri a del popolo vietnamita nel-
la sua eroica lotta per  l'in -
dipendenza nazionale, la pa-
ce e il progresso. a scon-
fitt a dell'imperialismo. n que-
sta lunga guerra coloniale, è 
una vittori a del popolo viet-
namita, dei Paesi socialisti, 

OGGI 
il ghetto 

Brun o Ugolin i 
(Segue in penultima) 

 \ dal canto 
V suo, ha contestato la 

tesi secondo la quale il 
processo di trasformazione 
del paese è legato a un rap-
porto nuovo di movimento 
con lo stesso PC  e ha so-
stenuto che t Cattin è 
in contraddizione quando 
sollecita questo "rapport o 

- nuovo"  ed esclude una sor-
ta di grande coalizione tra 

C e PC  ». 
Cosi fl  « Corriere della 

Sera » sintetizzava ieri 
quello che, a suo giudizio, 
poteva considerarsi il  noc-
ciolo di una lunga dichia-
razione rilasciata dal so-
cialdemocratico OTU Cari-
glia a proposito delle posi-

, zumi assunte da Donat Cat-
tin al convegno di * Forze 
nuove 9 a Viareggio, ma se-
condo noi, che abbiamo 
sott'occhio il  resoconto del-
l'Ansa, i detti del presiden-
te dei deputati del
sono soprattutto importan-

, ti per le poche ma decisi-
ve parole con cut prendo-
no ravvio.  testual-
mente riferite: « Non ab-

. biamo mai pensato di rele-
gare in un ghetto il partit o 
comunista». ». Voi non po-
tete immaginare quale ef-
fetto abbia prodotto questa 
dichiarazione sui comuni-
sti  non usiamo fre-
quentare la direzione del 

 ma siamo quotidiana-
mente assidui presso la re-
dazione dell'* Unità », dove 
ieri si respirava un'aria di 
festosa allegrezza, succedu-
ta a mesi e mesi, per non 
dire anni, di incubo. Ci do-
mandavamo tutti con inor-
ridita angoscia: *Che i so-

cialdemocratici vogliano re-
legarci in un ghetto?» e 
questo timore, anzi questa 
ossessione, ci abbatteva, 
anche perché non manca-

. va mai qualche compagno 
il  quale, certo in perfetta
buona fede, credeva di sa-
pere persino la data del 
relegamento e proprio lu-
nedì era corsa voce che . 
quelli del  ci avrebbe-
ro immancabilmente rele-
gato stamane: si attendeva 
che il  ministro Ferri finis-
se di mangiare un salame, 
del quale, secondo i cal-
coli del  avrebbe 
dovuto ingollare le ultime 
fette ieri sera. Difatti l'al-
tro giorno, alla inaugura-
zione della Fiera di Ca-
gliari, si vedeva benissimo 
che stava masticando. ' 

 adesso ron. CarigUa 
ci ha liberati da questa ter-
ribile angoscia, e con noi 
il  milione e mezzo e passa 
di iscritti al  e i nove 
milioni di coloro che lo vo-

' tono, i quali stavano com-
prensibilmente in pena. 

. Siamo così contenti che 

. vorremmo mandare un re-
galo al presidente dei de-
putati socialdemocratici, e 
stiamo pensando alVogget-
to da scegliere che gli sia 
più gradito. Un libro no, 

' un libro davvero no, per-
ché ron. Cariglkt è uno 
dei pochi uomini al mon-
do che quando cambia ca-
sa non ha bisogno di do-
mandarsi se nel nuovo ap-
partamento ci sia spazio 
per una libreria. Sistemato 

' il  frigorifero, lui, per quan-
to lo riguarda, t a posto. 

Ferfebroccia 
(Segue a pagina 7) 

Conferenz a 
di Berlingue r 

a Mosc a 
* > 

a nostra redazione 
/ . 14 

 compagno Enrico Ber-
linguer, segretario generale 
del , ha tenuto oggi po-
meriggio una conferenza allo 

o di scienze sociali a 
, sulla lotta del PC  per 

il : rinnovamento democratico 
e socialista e per  una via ita-
liana al socialismo. 
'  Presentato dal rettore del-

, professor o 
ed accolto dal caloroso salu-
to delle centinaia di. studenti 
presenti, il compagno Berlin-
guer, che era accompagnato 
dai compagni Novella, Cera-
volo, Segre, , Pavolini, 
Trivell i e Franca vPrìscpi ha 
innanzitutto rilevato. che ' ì 
 successi conseguiti su scala 

.'  internazionale "nella lotta. per 
la -affermazione, di una ; poli-
tica di pacifica coesistenza, 
in particolare con la grande 
vittori a 'del popolo -vietnami-
ta e con gli sviluppi realiz-
zati in Europa, creano condi-
zioni più' favorevoli, per  l'ini -

' ziativa e l'azione. dei comuni-
sti e di tutte le forze demo-
cratiche e di sinistra. Questo 
riflesso positivo non "è,però 
un fatto automatico. a condi-
zione essenziale è che i comu-
nisti e le forze democratiche 
sappiano pienamente cogliere 
tutte le. novità della situazione 
ed operare in modo sempre 
più concreto, e con una sem-
pre più larga iniziativa uni-
taria, per  una risposta posi-
tiva ai grandi e gravi pro-
blemi del mondo contempo-
raneo. ' 

Al ' termine dell'esposizione 
del compagno Berlinguer, che 
ha toccato tutt i i punti essen-
ziali della politica dei comu-
nisti italiani , sono state rivol -
te al segretario generale del 
PC  ed agli altr i membri del-
la delegazione, numerose do-
mande su aspetti particolar i 
della situazione italiana, del-
la linea del PC  e delle sue 
posizioni sui vari problemi in-
ternazionali e del movimento 
comunista mondiale. 
- n mattinata, il compagno 
Berlinguer  aveva rilasciato 
una lunga dichiarazione alla 
TV sovietica sulla politica e 
le iniziative del PC  in a 
e sui rapporti tra il nostro 
partit o e il PCUS. ; : 

Nella sede della redazione 
moscovita dell'Unità, in sera-
ta, la delegazione che ha par-
tecipato agli incontri con i di-
rìgenti sovietici, si è intrat -
tenuta in lungo e cordiale col-
loquio con tutt i i giornalisti 
italiani accreditati a . 
Tra l'altro , il compagno Ber-
linguer  ha concesso una inter-
vista alla o italiana. 

 compagni Berlinguer  e Se-
gre rientreranno domani ia> 

, mentre il resto della 
delegazione, diretta dal com-
pagno Novella, visiterà 
grado e . 

i^tt i&ft i&'i^ ^ : ^ ^ ^>ix : ; , * <y^ì$r^Jy':;.Ì.-
; 
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1* Un i t à /giovedì 15 marzo 1973  — 

a a pe e 
uno stato o o 

La Commission e istruzion e del Senato ha conclus o la discussion e dell a legg e approvat a dal centr o destr a alla Camera  Adess o i l dibattit o si trasferir à in aula - La De-
mocrazi a cristian a ha respint o le propost e di democratizzazion e per il personal e dell a scuol a  Nessu n migliorament o economic o nonostant e le promess e dell a maggioranz a 
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Lo stato giuridic o 

,  < D A T I 

i 

Scuol a matern a 
Scuol a elementar e 
Scuol a medi a 
Lice i classic i 
Lice i scientific i 
Istitut i magistral i 
Scuol e magistral i 

. Istitut i tecnic i 
Istitut i professional i 
Istitut i artistic i 
Total e insegnant i 
Personal e non docent e 

TOTAL E COMPLESSIVO 

riguard a 
DEL 1970-71) 

Insegnant i 

47.503 
228.998 
197.627 
14.905 
16.976 
16.217 
1.870 

54.932 
24.714 
5.140 

608.882 
150.000 

758.882 

direttamente : 

% dei non 
di ruol o 

— 
— 

67,0% 
36,7% 
55,1% 
49,2% 
93,5% 
66,2% 
91,6% 
72,2% 

n questi ultimi dieci gio
ni è venuta svolgendosi una 

e di avvenimenti di i 
lievo n a scolastica 
sia in sede legislativa che nel 

e 
Lunedi 5 o 11 Consi-

glio dei i ha -
vato il disegno di legge sulle 

e i pe -
sità; giovedì 8 o la Com-
missione e del Se-
nato ha concluso il dibattito 
sullo stato o del -
sonale della scuola; ì 
9 o 11 Consiglio del mi-

i ha o la legge de-
lega contenente le « nuove 

e , 
a , intanto, è in 
o lo o di o 
i nelle à indetto 

dai e sindacati i 
e dal GNU pe e 

o 1 i -
nativi. e è stata -
nunziata pe  domani -
vazione, da e del Consi-
glio dei , della cosid-
detta « a » della scuola 

a . 
, alla 

fine della a settimana, si 
è svolto a Napoli il Conve-
gno nazionale del  sulla 
didattica e la a nelle 

. l o politico 
e e che lo ha con-

. è ' e elo-
quente e che do-
centi. studenti e e e 

e hanno o !a 
novità della tematica n 
tata. 

Sono, tutti questi, avvenl 
menti assai i a , 
che o ò ad indi 

e a che il -
blema della scuola va assu-
mendo ogni o di più 
nella vita del o , la 
molteplicità delle e che 
nella sua soluzione si cimen 
tano. le i che es 
so suscita 

a e a più ca-
e nella inizia-

tiva a di questi ul-
timi dieci i (i due v 
vedimenti , la leg-
ge pe  la a . 
la delega pe o stato i 
dico) si a con evidenza 
il fil o e della poli 

a de] o a nti 
i della scuola ) go 

o i  è stato ca 
o l del 

o di i e dal e 
e del movimento pe  il n 

novamento e la z 
e della scuola ad af 
e in qualche modo la 

situazione 
Lo ha fatto scegliendo una 

linea , nel e e in 
o all'intendimento 

di e qualsiasi w 

e di , di 
e e e contenuti 

che in questi ultimi anni a 
no andati mutando la quoti 
diana à scolastica, di li 

e o e conqui 
6te i già di fatto ope 

. 
Stiamo giungendo, ha am 

monito il compagno Napoli-
tano nel e convegno di 
Napoli. « ad una a assai 

e nella battaglia a 
le e che puntano a fa

e o o a vanifi-
e il o di -

mazione della scuola e della 
à di massa e le -

ze che lottano pe  consolida-
e - e e questo 

. Alcune delle sca 
denze più immediate, come 
appunto la discussione in -
lamento dello stato -
co e delle e i pe

à e la mobilitazione 
nel e o a tutta que-
sta tematica — e del 

à e della scuola se-
a e — ponga 

no al o ed a tutte le 
e e compiti 

i di o e di lotta: 
con la consapevolezza che è 
possibile oggi fa e il 

o della scuola e 
, e n es-

se uno o e 
più ampio, e -
ze e , che -
tino alla sconfitta de) tenta 
tivo e di i 

{ ' 

Una settimana fa, la Commissione e del Cenato ha o a e l'esame della legge 
sullo stato o del e della scuola, a nell'autunno o alla . La 

a a ha o il più possibile l'« ite  » della legge e solo l'azione com-
battiva e incapante dei i i e delle e ha impedito che i e i 

o l'obiettivo che evidentemente la C si a come ottimale, quello cioè di 
e e conclusiva del o a sanie chiuse e quindi a e 

smnhilita7inne dei più i 
, gli insegnanti e i 

dipendenti scolastici non do 
centi La Commissione u 
zione del Senato ha in e 
modificato il testo della e 
a ed e modificazioni ve

o fatte nel o della di 
scussione in aula: il cammino 
del o quindi non 
è a compiuto à poi 

e alla ) ed occo
e quindi la massima mobilita 

zione a pe  impedi 
e che esso venga -

mente . 

Ecco intanto, i -
mente. i cambiamenti più im 

i i in Senato 
al testo della : 

1) LIBERTA ' 
D'INSEGNAMENTO 

Come si à questo è 
— ^ _ , uno dei punti e dello 

^ ^ ^ ^ - ^ — ^  ^ ^ m * ^ w~W f * . s t a t0 g 'dico ed alla -
^ ^ f c f * 2 " 1 f i | J | 1 WJm\~ a a a u n a definizio-

 ne e a ed 
.  comunisti 

 ^  £ avevano o che la li-
^ 1 ^ % ^% " W % ^ £ \ f  "si C i m~^% f%\ a d'insegnamento venisse 

 i r T U  C T ab i l i ta t nel quadro dei pria-
/ ^ " " " ' ^ " ' * ' w ^ ^ ^ ^ dpi costituzionali, intesa co-

^ A m me ' a espressione dell'in-
*  _ — ^ ^ . ^ - ^ . 'mjm^r  -nv^ ^T"^  segnante, come autonomia di-
1 f f |T|  lf 1! JJ i l  ! dattica e di sperimentazione * 
1 1 11 1 , 1/J  Alla a ò il o de 

a a o ad e 
qualsiasi o alla Costi 
tuzione. o la u 
lazione con un'aggiunta che 

a a e le limi 
tazioni attuali, imposte dalle 

e del o fascista. La 
e della a di-

ceva infatti che l'autonomia 
didattica andava intesa « nel 
rispetto degli ordinamenti del-
la scuola stabiliti dallo Stato ». 
La e è stata adesso com-
pletata dalla ' specificazione 
< in applicazione dei princìpi 
della Costituzione». e 

a una e nel 
complesso abbastanza ambi-
gua ma comunque e di 
quella . 
2) ORARIO 

DI SERVIZIO . 
E' stata a la e 

che specificava la quantità 
deile e settimanali obbliga 

e che la a ave-
va fissata alla a in 29 

e settimanali pe  gli inse-
gnanti i e in 22 pe
quelli della scuola a 

3) ORGANI . 
DI GOVERNO 

E' stata a la già i 
a ed a fo

muiazione della , esclu 
dendo dal Consiglio di o 
e di istituto la e 
degli Enti locali e o 

à la a del 
consiglio al e didattico 
o al e 

4) DISTRETTO 
SCOLASTICO 

l testo della a non 
a l'istituzione del < dì 

» La a ha 
o impossibile -

e del tutto le istanze e 
voli al o i avan 
zate da uno o -
po o e ha scelto la via di 

e , pe
e nella sostanza

nuovo testo a cosi i t 
ti pe  fame una a bu 

- ed a 
che esclude una e gestio-
ne a , 

5) RETRIBUZIONI 

E' questo U punto i 
famoso o 3 della legge) 
sul quale si sono e 
polemiche, , i 
vivissimi o della 

a stessa All'ult i 
mo momento (i n 
ti del o avevano accùn 
tonato questo punto) la C 
non é stata in o di appo

e nessuna modifica al i 
ta mento economico che aveva 
imposto alla a (e che 
aveva suscitato l'opposizione 
unanime di tutto il e 
docente e non docente) e si è 
limitata a fa e un 
emendamento e de 
magngico che. nei fatti, non 

a i sostan 
ziali e i ( i comu 
nisti hanno denunciato la ma 

a ed hanno abbandonato 
la seduta) -

U cambiamento consiste nel 
la e del comma 
che fissava l'entità del a 
mento economico o 
nella a media mensile di 
20 mila . 30 mila e 35 mila 
alle e scadenze del 1 

e 73. 1 gennaio "74 e 
nel o del 75 e nell'aggiun 
ta. al suo posto, della u 
(azione: e  misura dì tale 
trattamento o pen 
sionabile, ) non potrà m 
ogni caso essere inferiore, ni 
la decorrenza diversa, da quel-
lo che sarà stabilito per i di-
pendenti civili  dello Stato 
aventi corrispondente pararne-
fra». 

Obbedienza 
cieca pronta 
e assoluta 

« Legittimamente rtene 
attribuita ad un insegnan-
te la qualifica dt valente 
(cioè la penultima prima 
dell'insufficienza, n d.r.) se 
pur essendo stati espressi 
nette note dt qualifica elu-
diti favorevoli suite quali-
tà intellettuali, culturali e 
didattiche del professore, 
sia stato posto in rilievo il 
comportamento poco ri 
guardoso da lui tenuto 
verso il  capo di istituto» 

i come 
la pensi 

« Legittimamente nelle 
note informative dt un 
professore dt istituto me 

1 dio venoono presi in con 
siderazione fatti personali 
specifici indici della per 
sonatila e del carattere 
dell'insegnante a 

[segnalazioni 
^ — — — —

Jame s B o w e n . « A.S . Maka renk o e lo sper i 
mentat ism o sovietic o ». La Nuov a Ital ia , 1973 , 
pagg . 238 . L 2400 . 

LA . a io « o » di o con 
quello di , ma il o e schematico e o 
so o pedagogico di . dovendo e alla cau 
sa del comunismo » non poteva e « i e 
dibili» . e la e pe y è aperta: pe

y ti o educativo è fine a se stesso, pe  è un 
mezzo La pedagogia di e tutta e « pe  il 
conseguimento di finalità » Anzi, il metodo di  sa 

e funzionale a uno Stato , é limita l'inizia 
tiva individuale, non si a degli , della « à
ecc. n a l'A non e a e e l'individualismo 
della scuola « a » , e e del o è 

o questo- una e dei limit i ideologici. 
della a mentale di a pedagogia « occidentale » 

Gino Barbara . « Antologi a del pensier o peda-
gogic o ». 3 voli. . Zanichell i (L 2600. L 2600, 
L 2100). 

La e a degli i e la scelta del testi sono 
o , e, nonostante l'impianto enciclopedico 

o dai i scolastici, si a nell'antologia 
un fil o logico, una . n e ci a o 
11 3» volume, che consente uno studio sistematico delle scuole 
nuove e della pedagogia , da G. -
ftadice a i a o a y a , al -

o della psicologia, fino alla scuola n Cina. 

m*

U acuoi. 
Una lotta 

che interessa 
tutt i i 

lavoratori 
La battagli a per uno sta-

to giuridic o democratic o 
riprend e adesso in aula al 
Senato , ma certament e si 
svilupper à anche nel Pae-
se, coinvolgend o non solo 1 
700 mil a insegnant i e di -
pendent i scolastici , ma an-
che gl i studenti , le forze 
democratich e e popolar i in-
teressat e all a vit a dell a 
scuola , le grand i organiz -
zazion i dei lavoratori . 

Essa avrà I suo i capisal -
di nell a lott a per imporre : 

I I una sicur a garanzi a 
dell a libert à d'insegna -
mento e di apprendi -
mento nel quadr o di 
un'effettiv a vit a de-
mocratic a dell a scuola ; 

I I ingress o immediat o nel 
ruol i degl i Insegnant i 
abilitati ; 

I I sostanzial e migliora . 
mento dell e retribuzio -
ni e ridefinizion e dell e 
funzion i degl i inse-
gnant i In rapport o al-
le esigenz e di una 
scuol a riformat a e a 
pieno tempo ; 

I 1 unicit à dell a funzion e 
docent e con la prospet -
tiv a ravvicinat a dell a 
formazion e universita -
ria per tutt i I docent i 
e conseguent e ristrut -
turazion e dell e carrie -
re, 

I I organ i di govern o 
realment e democratic i 
(con la partecipazione , 
accant o agl i Insegnan -
ti , student i a persona -
le, dell e associazion i 
democratiche , degl i en-
ti locali , ecc.) . 

e proposte concrete dei comunisti 
Libert à d'insegnamento , diritt i democratici , dignit à pro -
fessionale , trattament o economic o miglior e in una scuol a 
rinnovat a son o i punt i base dell e rivendicazion i del PCI 

Le posizioni del  sui punti essen 
ziali dello stato o o 

 e le note di qua 
tifica possano ave  luogo solo su do 

t manda degli : 

L O alle i del » 
naie della scuola sia -Sconosciuto anche 

e o delle lezioni nei limit . 
che il Consiglio d'istituto o di o 
o di collegio dei docenti e 

o annualmente: . . 

VENGANO stabilite nuove e di 
o con l'accesso alle e 

mediante i annuali pe  titoli a cui 
siano ammessi gli insegnanti i de! 

e titolo di abilitazione La 
abilitazinnt- si consegue unicamente me 
diante i annuali di qualificazione 

e e e i con 
la e delle : 

O assunti i « i o » v 
vedendo a che gli ingegnanti i 
a tempo o che e 
in possesso dell'abilitazioni pe  le ma 

e di insegnament pe  cui sono in 
, ivi i gli abilitati da* 

i abilitanti speciali vengano nomi 
nati in o ad personam; 

A A la funzione del i 
o e di , o ìn 
messa in un o ad o dellt 

e e ed ispettive e l'abol-
zione delle medesime: si istituisce in 
vece un » dell'attività di 
dattica nel'a a di un i 
eletto dal collegio dei docenti: 

LA E dei i attuali . 
due, e. in , ad uno solo, coi 
l'immediata abolizione del o e C * 

L O delle u 
zioni Le classi e n 

e fissate assumendo come i 
buzione annua iniziale pe  il o e A J 

e 2 milioni 256 461 e pe  il o «  i 
e 1.786 noti Le o classi i 

butive o e in modo chi 
le ultime e del o i coinci 
dano c»n le e e del o « A * 
All'atto della e del o uni 
co. tutti i docenti o in esso in 

i sulla base dei livell i del i 
« A » l nuovo o economia 
di cui al e o à in vi 

e con a dal 1 e 1972 
n attesa 

dell'emanazione dei i delegati s.a 
o i a tutto il e 

insegnante e non insegnante i 

anticipi sulle nuove i e su-
gli . La a dell'anticipo 
non à comunque e a e 
10.000: 

UN EQUO O pe  il 
e non insegnante . 

nell'ambito delle e , a 
esecutiva e di concetto. la qualifica uni-
ca con e economica conse 
guibile pe  anzianità a o api-no.
ciascuna a o fissati e 

. l'ultimo dei quali deve esse 
e o in sei anni. i 
niziali *  pe  la a di con 
?etto 208 pe  la a esecutiva 190. 
pe  la a a 163 a 

i o i in modo che 
gli ultimi due della a a 
coincidano con i i due della ca

a esecutiva e gli ultimi due di 
quest'ultima con i i due della ca

a di concetto. Tutto il e 
attualmente in - o à inqua-

o nelle e e di cui al -
sente o n fase di o 
gli aiutanti tecnici o i 
nella a esecutiva o di 

o à e di 36 e betti 
manali di i in i unici -

i di sei e ad o completo. 
Le i eccedenti o d'ob 
bligo non possono e le 16 e 
mensili, o  solo ìe 

i attività scolastiche e o 
e con e del cento 

pe  cento sulle attuali tabelle liquidale 
mensilmente. 

e incaute dichiarazioni della C 
Sfiduci a nel mond o dell a scuola , chiusur a nei confront i 
dell a realt à del Paese, rifiut o di qualsias i migliorament o 
economic o ai 700.000 insegnant i e dipendent i scolastic i 

Su alcuni punti dello stato . 
i i sono « i » di di 

i - e ma'.iccu
le Eccone alcune 

La OC rifiut a l'elettivit à del ' 
presid e o del direttor e didattic o 

e E difficil e e che un e 
o un e didattico elettivi pos 
sono , alle i dt dete
minati i che hanno o in 
modo e alla o elezione in 
molti casi più pe i di 

a politica che di a scola 
stica  (da un o del sen de. Al 

o ) 
.  vt si dovrebbero sottrarre 
dato che, tn ogni caso, sarebbero « pres 
noni» dello maggioranza degli eletto 
ri;  perché poi si tratterebbe di tuia 
pressione e non piuttosto della volontà 
liberamente espressa degli eiettori; 
qual è infine la differenza fra natura 
politica e natura scolastica delle « co» 

siderazioni » che sarebbero alla bn.'t-
dell eie  me >i>  un ^irniente vcolastici'' 

La OC rifiut a la gestion e 
democratic a 

- e E' da i decisamente 
a la a dei n 

tanti degli enti locali e dei sindaca'
nei consigli d'istiluio i il gove
no di «igni si  ula scuola non è am 

e dei i e delle ? 
za e ma o della stessa fun 
/ione educativa E tale compito la Co 
slituzione non lo e agli ev-
incali o ai sindacati ma esclusiva 
mente ai i ed agli t 
(pe  delega dei ) > (dallo stess» 

o dello stesso *  de). -
Non vi è traccia alcuna in nessut. 

articolo della Costituztor» di un con 
cetto simile.  articoto (art. 301 
in cui si tratta l'argomento dell'istni 
zione in connessione con tt ruoto della 
famiglia dice: « F dovere e diritto dei 
genitori mantenere, istruire ed educare 

i figli, anche se nati fuori del mnln 
monto. » Come si vede e» vu-le uvo 
larga dose di fanta politica per arri 
vare all'interpretazione demncn*iiana 

- La DC rifiut a un 
migliorament o economic o 

e Gli insegnanti dellt- scuole -tdtah 
italiane e i o i jono mal 
pagati.. » e o gli aumenL istabi 
lit i dalla a a alla 

a n ) non sono cospicui... » 
<  questo le decisioni sono state piut 
tosto e pe  il o e la mag-

a , né il a 
si a chiuso i nelle e 
settimane è continuato il o pei 

e a e e la 
situazione e il o delle decisioni del 
Senato è dovuto o alla  di 

i mezzi i pe  fa  com 
e alle i qualche passo in 

*  vanti t (da un o di un mese fa 
tei deputato de o Spitella. -
o scolastico» della . 

e retribuzioni, evidentemente nemi 
che della t buona volontà » democristia-
na, U passo in avanti non l'hanno vo-
luto compiere r lo  al Senato, nono-
stante U e ritardo; ha confermato lo 
stesso trattamento « non cospicuo * sta-
bilito alla Camera. 

l comunicato PCUS-PC
(Dalla prima pagina) 

di tutta l'umanità amante del-
la pace, , sulle e della 

a e della . l 
popolo vietnamita ha vinto an-
che e all'aiuto -
sato e e che gli han-
no o e gli o 
i i socialisti e innanzi-
tutto l'Unione Sovietica, -
zie al vastissimo sostegno in-

e di tutte le e 
e del mondo. 

 due , o 11 
e e e 

e del -
to del popolo vietnamita alla 

à e alla indipendenza, 
sottolineano la esigenza che 
la vigilanza di massa venga 

a accentuata pe  la pie-
na e e applicazione de-
gli , pe  la salvezza fi-
sica ed il o di tutti i 

i politici del Sud 
Vietnam, e la necessità che la 

e à con il Viet-
nam si a a -
tamente con l'aiuto alla -

e del paese. l  e 
il S o la lo-
o piena à ai popo-

li del Vietnam, del Laos e del 
la Cambogia. 

Le delegazioni del S e 
del  hanno o la de-
cisa condanna della -
te e di e con-

o i paesi . Esse hanno 
o la o solida-

à ai popoli i e la lo-
o volontà di e gli 

i pe  una giusta soluzio-
ne del conflitto nel o 

, pe  una pace -
, fondata sulla applica-

zione delle i del 
Consiglio di a del-
l'ONU, sul o delle -
pe di e dal i oc-
cupati nel 1967. sul -
mento del i legittimi del 
popolo o di a e 
del o alla esistenza di 
tutti i popoli e Stati della -
gione. 

Le delegazioni del S e 
del  hanno dedicato -

e attenzione alla situa-
zione . E' stato o 
atto con soddisfazione che la 
causa della distensione ha -

, n questo contlnen 
te. i successi. Og-
gi esistono e le pos-
sibilità di e una svol-
 ta e o la disten 
sione e la pace, la a 
e la . 

Queste possibilità nuove — 
e dal fallimento de-

gli obiettivi i con ,a 
a , dalla iniziati-

va e di pace . 
della T e degli i i 
socialisti, dal suo i 
con e nella -
pubblica e di -
nia di una politica a -
listica e con le spinte avute-
si in i paesi a 
Occidentale o nuovi -

i a Est e Ovest, anche e 
innanzitutto pe  la lotta di 

i e i — si 
o oggi nella -

zione di una a pan-
a sulla a e la 

, che i due -
ti o possa e debba es-

e convocata già nel o 
e del 1973. 

Le due delegazioni sosten-
gono gli i i 
con l'obiettivo della e 
delle e e e deell -
mamenti e di tut-
ti i popoli . o -

e manifestato la convinzio-
ne che nel campo economi-
co, scientifico e , at-

o una intensa collabo-
e su basi i e 

, è possibile -
e la liquidazione -

duale delle e che divi-
dono il continente, e la defi-
nizione di una politica di 

e . 
^ Le due delegazioni -
no la convinzione che sia -

e comune di tutti 1 po-
poli di , di tutte le 

e , e 
con tenacia pe  la e 
in a di un sistema di 

a collettiva che a 
e e di supe-

o , fino alla 
o totale liquidazione, dei 

blocchi i i con 
la a a e -
mano. a questo , il 

o e la validità della 
a politica che è stata 

avanzata alla a di 
j j dai i co-

munisti ed i di a 
del 1967, o come mol-
ti degli obiettivi a indica-
ti siano già stati . 

S e il  condan-
nano qualsiasi o ten-
dente a e a oc-
cidentale un blocco politico-

e o o al-
i , specialmente con-
o l'Unione Sovietica e gli al-
i Stati socialisti. n quanto 

in netta e con 
gli i della a 

. 
 due i o che 

la distensione in a e la 
e di una politica 

di pacifica coesistenza -
spondano agli i dei po-
poli, delle masse . 
e o condizioni i 
allo sviluppo dell'azione dei 

i comunisti e di tutte ie 
e . Essi -

o la volontà di coope-
e a tal fine con gli i 

i comunisti e con tutti 
i i che , in 

, le e della disten 
sione, della pace e del -

o sociale. 
Le delegazioni del S e 

del  salutano  successi 
dei i comunisti ed i 
e di tutte le e di -
zione nazionale e di -
so sociale in , Asia, 

a e , il successo 
o dal o comuni-

sta e alle elezioni -
i di . Le dele-

gazioni - sottolineano la o 
completa à con Cu-
ba  con il i 
to o del Cile e con il 

o di Unità e 
che, assieme al - popolo lavo-

e cileno, conducono la 
lotta o le e -

e degli USA e -
ca Latina, pe e gli 

i essenziali dei lavo-
i -

 due i  la 
, o piena à con tutti 

 popoli n lotta pe  la . 
tà e , o la 

e a e co-
loniale, o 1 i fascisti 
e reazionari a esistenti 
n Europa.  due partit i sotto-

lineano a di un 
continuo impegno di tutte le 

e e antimpe-
l iste, e e di pa-

ce, nella lotta pe  la soluzio-
ne di questi i i 
dell'umanità. Essi o 
che sui i comunisti ed 

, su tutte le e -
e e di , -

de la à di indica-
e a tutta l'umanità una -

spettiva positiva pe  una -
e a delle 

condizioni del mondo e pe  la 
costituzione di una società più 
giusta e più umana. Questa 
società è la società socialista. 

e alla incapacità del 
capitalismo di e al-
le esigenze economiche, so-
ciali e i del o 
tempo, di e ai giovani 
e alle i masse i e 

i una a ed 
un e , il sociali-
smo si a e più 
come una esigenza oggettiva 
pe  il o civile, socia 
le e , pe  lo sviluppo 
delle nazioni, pe e 
dell'umanità. Questo è -
camente e più o an-
che nei paesi capitalistici svi. 
luppati, dove il o og-
gettivo a una politica eco 
nomica tesa al -
to del massimo o e le 
esigenze di o e di svi-
luppo della società, -
na i e più 
acute e lotte di classe e di 
massa e più vaste. 

i qui, dall'insieme di que-
sti i e di questi com 
piti , a la e -
sabilità che e su tutti i 

i comunisti ed . 
a della o unità 

e della o politica a 
nella lotta pe e il 

o di tutti l popoli ad 
uno sviluppo autonomo e indi 
pendente. 

Le delegazioni del S e 
del o dalla -
sa che nello sviluppo del ò 
cesso o in tutti i 

, esistono i comuni 
di , che si manifesta 
no e nelle condi-
zioni e del i pae 
si. Ogni o a au 
tonomamente la a via 
pe  la e demo 

a e socialista della so 
cietà e pe e il socia 
lismo in à alle con 
dizioni e alle i del 

o .  due i i 
badiscono la o volontà d; 

, sulla base delle n 
di idee di , Engels e 
Lenin, e nello o dell'in 

o , pe
e a e l'uni-

tà del movimento comunista e 
o , la sua 

à e la sua collabo 
, nel o dell'auto-

nomia e dell'eguaglianza di 
i di ogni o e della 

non a nei i 
i i n tal modo, i 
i comunisti o in 

o di e con e 
maggio successo i 
compiti che stanno o di 

e nella lotta pe  la pace, 
la , il socialismo. 

Le due delegazioni hanno 
o atto del e svi-

luppo delle i a il 
S e il , -

i della o -
ne nella lotta a 
Esse hanno o la lo-
o volontà di e e con-

, anche in , 
-la efficace e a coope 

e a 1 due ,
i i di amici-

zia a  popoli dell'Unione 
Sovietica e a nell'am-
bito politico, economico e cul-

. 
La delegazione del  ha 

sottolineato, a questo -
do, il danno di ogni a di 
antisovietismo, ha posto in -
lievo a della coe-

e applicazione del -
a di pace del V 

o del S e ha 
o al popolo sovietico il 

suo o pe  la -
zione del X o quinquen-
nale. La delegazione del S 
ha o la sua solida 

à e con l'azio-
ne dei comunisti italiani pe
la pace, la , e il 

o sociale. 
 Gli i e 1 colloqui svol-

tisi, sono stati una nuova con-
a della a colla 

e e amicizia esisten 
ti a il o Comunista 
dell'Unione Sovietica e il
tito Comunista . 

d 2 
prosegue le 
sue ricerche 
sul satellite 

„ , . 14. 
l e Lunakhod 2>. il t 

e lanciato , -
segue la e del ò 

a di  del o 
o . 

 12 o è stata studiata 
la località che si a o 
a un e dal o di 

a 13 . Nel contempo. 
allo scopo di e le e 

, o automatico 
si è avvicinato al e se-
guendo o i -

i a . -
- l 13 o nel o della 
nuova seduta di collegamento 
il Lunakhod è o o 
il e e sul cui o 
ha o la notte . . 

e e e 
ottenute m a in que-
sta zona sono stati indivi-
duati i , che 
testimoniano l'esistenza di ò 
cessi di smottamento avvenuti 
nel o della sua evoluzione. 

o automatico ha effet-
tuato uno studio più dettaglia 
to di queste . 

Quando à le
ne! luogo dove si a attual-
mente il Lunakhod à 
a i in e d 
ovest , 

La messe di dati i e 
i a a dal t 

e sovietico assumono un 
notevole e pe  l'analisi e 
lo studio della geologia del 

o satellite . n -
. i dati o 

di e a punto la a 
sulla e della , me-
diante la conoscema dei ma-
terial i calcarei che la ~ 
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